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Il 15 novembre 2007, è stato siglato il tanto atteso
accordo stato-regioni sulla Dirigenza delle
Professioni Sanitarie.
Che significato ha per la professione questo
accordo?
L’articolo 6, comma 2, della Legge 251/2000, la
c.d. legge sulla Dirigenza Infermieristica, prevede-
va che “il governo, ..., definisce la disciplina con-
corsuale ... per l'accesso ad una qualifica unica di
dirigente del ruolo sanitario, alla quale si accede
con requisiti analoghi a quelli richiesti dalla per
l’accesso alla dirigenza del Servizio Sanitario
Nazionale...”.
L’accordo siglato nel novembre scorso in sede di
Conferenza Stato Regioni da attuazione a quanto
previsto dall’articolo appena citato, superando la
c.d fase transitoria della Legge 251. 
La legge infatti, all’articolo 7, prevedeva la possi-
bilità di attribuire l’incarico di dirigente del Servizio
dell’assistenza infermieristica, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 26 del decreto legislativo 29,
del febbraio 1993, facendo riferimento a quanto
indicato nell’articolo 15 septies del D.L.vo 502/92,
prevedendo la possibilità solo di incarichi a tempo
determinato. 
Oggi, grazie a questo accordo, anche la profes-
sione infermieristica accede alla “vera” dirigenza
del SSN, aprendo la possibilità alla identificazione
di posti di ruolo (non più solo incarichi temporanei)
all’interno delle Aziende Sanitarie.
Perché tanta attesa, visto che la legge è di oltre
7 anni?
Certamente siamo in ritardo. Va evidenziato che
l’attesa è legata alla necessità che fosse indivi-
duata la disciplina degli ordinamenti didattici e
che fossero attivati i relativi corsi di Laurea

Magistrale, che è il requisito previsto per l’accesso
alla Dirigenza del SSN, propriamente intesa. Ora,
l’ordinamento didattico è stato individuato nel
2001 (Decreto MURST 2 aprile 2001
“Determinazione delle classi di lauree specialisti-
che universitarie delle professioni sanitarie”) e i
relativi corsi attivati con DM del luglio 2004 solo
a partire per l’a.a. 2004/2005 (DM luglio 2004
“Istituzione della laurea specialistica per le 4
classi di laurea delle professioni sanitarie non
mediche”). 
Alcuni elementi di criticità dell’accordo.
Non è facile entrare del merito di un accordo che
ha contenuti tecnico specialistici così forti, trattan-
do delle modalità di svolgimento dei concorsi per
questa specifica figura. È possibile comunque evi-
denziare che all’articolo 4, punto 4 tra i titoli di car-
riera vengono valutati (sia al punto a) che al punto
b) i “servizi di ruolo prestati... nel livello dirigen-
ziale...”.
Ora, essendo questa la norma che consente l’ac-
cesso al ruolo non si comprende come sia possi-
bile che qualcuno abbia già maturato tali titoli. Si
tratta, quindi, di una applicazione della norma per
il futuro. Ma così, stando all’interpretazione lette-
rale del testo che non prevede altro sui servizi pre-
stati come dirigente, non viene in nessun modo
valutata l’attuale esperienza dirigenziale delle
professioni sanitarie, essendo tutti gli attuali diri-
genti infermieristici assunti con “incarico”.
Speriamo si tratti di una dimenticanza che possa
esser colmata dal Decreto con il quale deve esse-
re modificata l’attuale normativa concorsuale in
recepimento dell’accordo in parola. 

Ecco il testo dell’accordo:

Siglato l’accordo Stato Regioni sulla
Dirigenza delle Professioni Sanitarie
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